
Il Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020



Cos’è il PSR?

Il Programma investe su:
- conoscenza e innovazione

- competitività del settore agroindustriale

- gestione sostenibile di ambiente e clima 

- sviluppo del territorio e delle comunità locali
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Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
è lo strumento di governo dello 
sviluppo del sistema agroalimentare 
dell'Emilia-Romagna. 



Il quadro normativo in cui si inserisce
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Il quadro europeo dei PSR e dei fondi strutturali 

Sono stati stretti 28 
accordi di partnership 
che includono tutti i 
fondi strutturali di 
investimento (ESI)

Complessivamente a 
livello europeo ci sono 
118 PSR
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I fondi Europei a disposizione

Stanziati complessivamente 
circa 161 Miliardi di fondi 
pubblici

Fondi 

nazionali

50,9 Miliardi

FEASR

99,6 

Miliardi

Top-up

10,7

Miliardi

Fondi nazionali FEASR Extra



6

La flessibilità tra pilastri

Da pagamenti diretti (Primo Pilastro)  a fondi 
per lo sviluppo rurale (Secondo Pilastro)

Da fondi per lo sviluppo rurale (Secondo Pilastro) a pagamenti diretti 
(Primo Pilastro)

Trasferimento netto

Complessivamente nei 6 anni di 

programmazione (2014-2019) 

saranno trasferiti dal primo al 

secondo pilastro oltre 

4 Miliardi di Euro

Complessivamente nei 6 anni di 

programmazione (2014-2019) 

saranno trasferiti dal primo al 

secondo pilastro oltre 

4 Miliardi di Euro



Risorse e priorità dello sviluppo rurale, 
ripartizione dei fondi a livello europeo

Assistenza 

tecnica

3%

Efficienza 

delle risorse

8%

Filiera

10%

Inclusione 

sociale

15%

Competitività

20%

Ambiente

44%
Percentuale 
risorse per 
priorità dello 
Sviluppo 
Rurale
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Le risorse nazionali e l’Emilia Romagna



Risorse finanziarie a disposizione per il PSR

Dotazione Regionale 2014-2020 rispetto al programma 

2007/2013: 

+ 131 Milioni totali di spesa pubblica

+ 100 Milioni di cofinanziamento regionale

• Il PSR 2014-2020 può contare su una dotazione 

finanziaria pari a 1 miliardo e 190 milioni di euro.

• Con un effetto leva totale pari a 42% andrà a 

movimentare 1,719 Miliardi (inclusa la spesa privata) 



Da Europa 2020 al PSR regionale



Le 6 priorità nel PSR regionale



COMPETITIVITA’ - Imprese agricole più 

competitive, stabili e redditizie.

• Per promuovere la competitività del sistema agricolo e agro-industriale e 

forestale, la Regione punta all’organizzazione della filiera alimentare. 

• Gli interventi interessano azioni per sostenere: l’ammodernamento dei processi 

produttivi, le produzioni di qualità e la diversificazione dell’attività agricola. Si 

intende inoltre promuovere l’integrazione e l’approccio di sistema. 

• Per aumentare la presenza dei giovani in agricoltura si sosterrà l’assunzione della 

titolarità delle imprese da parte loro, sia se già operano nel settore agricolo sia se 

provengono da altri settori. 

• Il sistema agro-alimentare dovrà infine unire competitività aziendale, sostenibilità 

e promozione delle produzioni di qualità anche con il ricorso a sistemi di 

certificazione volontaria, ed al rafforzamento del legame con il territorio.



AMBIENTE E CLIMA - tutela e rispetto 

dell’ambiente

• Per promuovere la sostenibilità e contrastare i cambiamenti climatici la strategia 

regionale punta ad un’agricoltura capace di produrre e tutelare beni pubblici quali: 

biodiversità, paesaggi agricoli, aria, suolo e acqua. 

• Particolare rilievo hanno le azioni per salvaguardare la qualità delle acque e ridurre 

la pressione ambientale. 

• Si interverrà in tutta la regione con: la riduzione delle emissioni derivanti da 

attività agro-industriali e processi produttivi agricoli e zootecnici;

• Sarà inoltre promosso l’uso razionale dell’acqua e lo sviluppo delle bioenergie, con 

utilizzo di sottoprodotti agricoli e agro-industriali.



SVILUPPO DEL TERRITORIO – comunità 

locali più forti

• Lo sviluppo equilibrato dei territori rurali merita interventi dedicati, sia a regia 

regionale sia locale, per agire in modo mirato sulle fragilità di aree regionali in cui 

occorre rafforzare la tenuta economica e sociale. 

• Si interverrà per consolidare l’occupazione, sostenere la formazione di nuove 

imprese extra-agricole

• Per migliorare la qualità della vita della popolazione rurale si punta a investimenti 

nei servizi pubblici destinati ad attività culturali, e a realizzare strutture per 

fornire servizi socio-assistenziali e alla riduzione del Digital-divide. 

• L’approccio Leader sarà promosso dai partenariati pubblico-privati con un’attenta 

progettazione integrata e innovativa, evidenziando le potenzialità dei luoghi 

attraverso il protagonismo del partenariato locale. 



TEMATICHE TRASVERSALI

• Il programma assume quale elemento trasversale della strategia di 

sviluppo rurale la promozione e la diffusione dell’innovazione e del 

trasferimento tecnologico in tutte le fasi della produzione agricola. 

• La Regione ha previsto l’introduzione di criteri di selezione prioritari 

che sono comuni a molteplici tipi di operazioni. Tali priorità 

riguardano i giovani, le produzioni sostenibili e di qualità, le aree 

rurali con problemi di sviluppo.



Allocazione dei fondi per misura – confronto con la 

media europea
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Un esempio partendo dai 
bandi attualmente in corso

LE OPPORTUNITÀ DI 
FINANZIAMENTO OFFERTE 
DAL PSR 2014-2020
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La consultazione dei bandi: i punti principali da 

considerare quando si esamina un bando 1/2

Le delibere regionali che metto a disposizione i fondi del PSR vengono 

pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (BURERT).

Sezione I – Descrizione requisiti e condizioni tipo di operazione

• Beneficiari: in questa sezione vengono indicati i possibili beneficiari, e solo coloro che rientrano nelle 

categorie indicate possono presentare domanda di finanziamento

• Condizioni di ammissibilità: sono indicate le condizioni essenziali (pena l’esclusione della domanda di 

finanziamento) che devono essere rispettate da parte dei richiedenti del finanziamento.

• Tipologie di intervento ammissibili, e spese ammissibili e non ammissibili: sono elencate tutte le 

spese ammissibili per le quali il bando in questione potrà erogare il finanziamento. Quanto non 

indicato nella lista non sarà oggetto di finanziamento. La lista delle spese non ammissibili fornisce 

ulteriori specificazioni sulle delimitazioni del finanziamento.

• Risorse finanziarie: l’importo indica quanto è messo complessivamente a disposizione dal bando in 

corso

• Criteri di priorità: in questa sezione vengono indicati i fattori che possono determinare un punteggio 

più alto nella graduatoria finale. 



La consultazione dei bandi: i punti principali da 

considerare quando si esamina un bando 2/2

Sezione II - Procedimento e obblighi generali

• Presentazione delle domande: sono indicati i termini entro i quali le domande di finanziamento 

possono essere presentate, e le modalità presentazione delle domande. 

• Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione graduatoria: in 

questo paragrafo vengono specificate le modalità e le tempistiche per l’approvazione della 

graduatoria di coloro che potranno accedere al finanziamento

Considerando questi elementi di base (senza 

addentrarsi in dettagli tecnici particolarmente specifici 

presenti all’interno del testo del bando), è possibile 

fornire una informazione generale ma completa circa 

le opportunità di finanziamento proposte dal bando.



Una breve 

panoramica del sito 

web PSR 2014-2020

Contatti, informazioni, 
iscrizione alla newsletter

Area dedicata alle notizie

Area dedicata ai bandi

Tematiche del PSR

Approfondimenti e 
documenti tecnici

Accesso al portale per la 
presentazione domande 
di finanziamento

Scadenze in evidenza



Il nuovo portale come strumento operativo

• Il nuovo portale web del PSR 2014-2020 è stato costruito in modo da fornire un 

supporto completo a tutti i soggetti che intendono informarsi sulle iniziative del 

PSR regionale. 

• La strutturazione versatile e dinamica dei contenuti è stata concepita per 

soddisfare esigenze informative a diversi livelli, ed è quindi in grado di rivolgersi 

ad aziende agricole, stakeholder pubblici, e cittadinanza.

• In particolare, per i beneficiari è possibile consultare con facilità e chiarezza:

• le opportunità di finanziamento

• il cronoprogramma dei bandi in uscita

• l'allocazione finanziaria prevista per i dei fondi regionali

• le informazioni amministrative e la modulistica

• Infine è stato predisposto un nuovo sistema di HELP DESK attraverso il quale, via 

mail, è possibile ottenere tutte le informazioni sul PSR



Il portale web del PSR 2014-2020: 

un esempio pratico di consultazione dei bandi

Il portale web del 

PSR 2014-2020. 

Il portale web del 

PSR 2014-2020. 

Bando di finanziamento per il Tipo di operazione 4.2.01 
“Investimenti rivolti ad imprese agroindustriali in approccio 

individuale e di sistema”. 

La notizia: solitamente 
precede l’apertura dei 

termini per presentare le 
domande di finanziamento, 

e fornisce le informazioni 
generali relative al bando

Il bando: nella sezione 
bandi è possibile reperire 

tutte le informazioni 
principali, e tutti i 

documenti amministrativi 
legati all’iniziativa 

LINKLINK LINKLINKLINKLINK



Trascinamenti Psr 
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Dettaglio delle risorse messe a bando – anno 2015

Misura Risorse messe a bando

1 – Formazione 3.005.000

16.1. – Innovazione 12.631.544

10 - Agroambiente 79.128.366

11 - Agricoltura biologica 36.174.953

13 - Indennità compensativa 15.000.000

6/4 - Insediamento dei giovani 37.885.968

3.1 - Produzioni di qualità 56.460

Totale 183.882.291



Interventi principali realizzati anno 2015

� Al momento solo per 5 bandi si è conclusa la fase di raccolta della 
domande (grande attenzione dei territori evidenziata con un numero di 
domande presentate ampiamente superiore alle risorse messe a bando).

�Per i bandi relativi alle indennità compensative questi ricadono per la quasi 
totalità nella territorializzazione delle Legge regionale 2/2004 – richiesti 4,2 
Milioni di Euro oltre la disponibilità

�Start up – giovani: sostanzioso incremento di interesse delle aziende richiedenti 
– richiesta di investimenti di maggiori dimensioni a fronte di lieve 
rallentamento nelle richieste di inserimento.

�Partecipazione ai regimi di qualità, Agroambiente, Agricoltura biologica: 
esorbitante richiesta che sopravanza di gran lunga le disponibilità dei bandi. 



Nuovi bandi attivati - anno 2016

Misura Risorse messe a bando

Misura 13- Indennità compensativa 19.000.000

Misura 3 - Promozione 4.161.000

Misura 4 - Investimenti aziendali 23.500.000

Misura 4 - Investimenti agroindustriali 60.000.000

Misura 8 - Forestazione 7.968.504

Totale 114.629.504



Grazie per 

l’attenzione


